
Studio e memorizzazione
Per gli alunni lo studio molto spesso si riduce ad un’ affrettata lettura del testo o degli appunti alla vigilia delle prove, che li porta, nel migliore dei casi, ad acquisire conoscenze.

In realtà il verbo “Studiare”  ha significati più profondi : 
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“STUDIARE” SIGNIFICA, ad un primo livello :

1. Conoscere 

2. CAPIRE

3. Memorizzare, RICORDARE 

Ed a livello più profondo

4. Saper Collegare le proprie conoscenze 

5. Saper  spiegare ad altri

6. Saper fare
Ma è indispensabile ricordare ?

Su questo, anni fa, nessuno aveva dubbi. E, come allnamento, veniva imposto lo studio dei “Sepolcri” a memoria.

Oggigiorno non solo non si ricordano i contenuti delle formule e dei teoremi di Trigonometria, ma neppure ci si ricorda  gli ambiti delle loro applicazioni

Invece, Jean Piaget dimostra che memoria ed intelligenza, lontane dal combattersi, si sorreggono vicendevolmente.

Ovviamente, come già rilevava Tommaso d’Aquino nel XIII secolo nella sua Summa Teologiae, la memoria è strettamente legata all’attenzione e all’intenzione.

Qualora siano presenti i due requisiti precedenti, possono aiutare alcune tecniche mnemoniche :

· L’ acronimo (la sigla che si incontra quotidianamente costruita con iniziali di parole)

Es. 

I.T.C.G.P.A.C.L.E.

· L’acrostico (la frase costruita da parole le cui iniziali corrispondono alle parole da ricordare)

Es.

A bridge la frase “Far quadrare certi piccoli stipendi” può permettere di ricordare  i semi delle carte in ordine crescente d’ importanza: fiori, quadri, cuori, picche, senza atout.

A poker, la frase da memorizzare, invece è “Come quando fuori piove”

In Matematica:

per ricordare una successione di cifre, Maurice Decerf scrive un breve poema in cui ogni parola ha un numero di lettere corrispondente, ordinatamente, ad una cifra di (, espresso in decimali: 

« Que j’ aime à faire connaître un nombre utile aux sages Glorieux  Archimède artiste ingenieux … »   

(
( = 3,14159265358979….

per un complessivo di 126 cifre decimali !

Sempre per ricordare, con la tecnica precedente, le prime cifre di (, ecco due esempi in italiano:
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« Ave o Roma o Madre gagliarda di latine virtù che tanto luminoso splendore prodiga spargesti con la tua saggezza » 

« Che n’ebbe d’ utile Archimede da ustori vetri sua summa scoperta ? »  

· La combinazione figura – testo (brani concretizzati da disegni prodotti dagli stessi alunni )

Es. 
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L’immagine a fianco non solo combina i soggetti  delle composizioni precedenti, ma anche rappresenta il contributo alla Matematica di secoli di storia romana 

· La rima

Es.

      Trenta giorni ha novembre, ….

· Elenco ragionato di parole chiave da fissare eventualmente mediante una storia inventata
Una proposta.
La risoluzione delle equazioni di 3° e 4° grado è legata ai matematici italiani cinquecenteschi: Scipione del Ferro, Antonio Maria Fior, Tartaglia, Cardano ed ai suoi discepoli Bombelli e Ferrari. Quale storia potrebbe favorire l’ elenco dei nomi ?

· E, ovviamente, occorre ripetere, riscrivere (per imparare le lingue) ed associare i vari concetti 

Ma ritorniamo allo studio

Come si può  aiutare a stimolare / testare / potenziare la capacità di studiare degli alunni?
Questi due esercizi potrebbero risultare utili:

1. Alla fine di una spiegazione, è possibile chiedere agli studenti di preparare a casa domande da sottoporre ai compagni di classe all’inizio della lezione successiva.

Sentite le risposte, dovrebbero essere in grado di rimarcarne eventuali errori. 

2. E’ possibile proporre, ai compagni di banco, uno scambio di risposte scritte. 

Davanti a risposte scorrette, gli alunni stessi dovrebbero mostrarsi vicendevolmente i punti dei testi o degli appunti dove si presentano le informazioni corrette
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